
COMUNICATO STAMPA 

Venerdì 17 aprile alle ore 21, l’Accademia di Medicina di Torino terrà una 

seduta scientifica sia in presenza, in via Po 18, sia in modalità webinar, dal 

titolo “Moderata assunzione di vino e salute". Dopo l’introduzione a cura di 

Giuseppe Poli, Professore Emerito di Patologia Generale, Università di Torino, e 

Socio Emerito dell’Accademia di Medicina interverranno Attilio Giacosa, 

Presidente IRVAS (Istituto per la Ricerca su Vino, Alimentazione e Salute), già 

Direttore della Struttura Complessa di Gastroenterologia, Istituto Scientifico 

Tumori di Genova ed Emanuele Albano, Professore Emerito di Patologia 

Generale, Università del Piemonte Orientale - Novara, Socio dell’Accademia di 

Medicina.  

Il rapporto fra il consumo di vino e salute è un argomento estremamente attuale 

ma molto dibattuto, su cui è necessario fare chiarezza. Infatti, sebbene il 

consumo eccessivo di bevande alcoliche sia un fattore di rischio per l’insorgenza 

di tumori e contribuisca a causare od aggravare molte e gravi patologie umane, 

comprese quelle cardiovascolari, numerosi studi hanno dimostrato come in 

soggetti sani il consumo moderato di vino (20-30 g di alcol/die per gli uomini e 

10-20 g/die per le donne), specialmente durante i pasti, rappresenta un 

vantaggio in termini di salute rispetto all’essere astemi, riducendo la mortalità 

per tutte le cause ed in particolare per quelle cardiovascolari. La relazione fra 

consumo di bevande alcoliche e mortalità appare come una curva a forma di “J” 

dove il rischio di mortalità è più basso per consumi moderati di alcol, rispetto 

all’essere astemi, mentre il rischio aumenta con dosi elevate.  Questo effetto è 

particolarmente evidente nel caso del vino, ed è legato ad un’azione 

vasodilatatrice, anti-aggregante piastrinica ed anti-infiammatoria, nonché ad un 

aumento del colesterolo HDL.   

Al momento, i meccanismi attraverso cui il vino esplica i suoi effetti protettivi 

nei riguardi delle patologie cardiovascolari non sono completamente chiariti. 

Parte dell’azione dipende dall’etanolo stesso che è in grado di aumentare la 

produzione di lipoproteine HDL e di ridurre l’aggregazione piastrinica. La 

presenza nei vini di polifenoli, dotati di proprietà antiossidanti, anti-aggreganti 

ed anti-aritmiche, costituisce un altro importante fattore. Tuttavia, la variabilità 

in termini di biodisponibilità ed attivazione metabolica dei vari polifenoli del vino 

rende difficile definirne l’effettivo ruolo nella riduzione della mortalità 

cardiovascolare. Recenti ricerche hanno peraltro evidenziato la possibilità che i 

polifenoli dei vini possano esercitare effetti benefici sull’apparato cardiovascolare 

in maniera indiretta modificando la flora batterica intestinale (microbiota) in 

modo da ridurre la produzione di metaboliti batterici in grado di favorire la 



progressione dell’aterosclerosi ed associati ad una maggiore incidenza di 

miocardiopatie ischemiche.   

In conclusione, la possibilità che un bicchiere di vino a pasto possa avere effetti 

positivi per la salute riducendo la mortalità cardiovascolare costituisce un 

interessante fenomeno che richiede di essere supportato da ulteriori studi. A tale 

proposito, il progetto UNATI finanziato dalla UE in corso presso la Università di 

Navarra si propone di verificare su 10000 soggetti gli effetti sull’organismo del 

vino e potrà fornire una risposta importante al dibattito scientifico in corso. 

Si potrà seguire l’incontro sia accedendo all’aula magna dell’Accademia di 

Medicina di Torino in via Po 18 sia in diretta web al link riportato sul 

sito www.accademiadimedicina.unito.it. La registrazione dell’incontro verrà 

pubblicata sul sito. 

http://www.accademiadimedicina.unito.it/

